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zione dei collegi, come è de t to nel t es to 
della Commissione. L 'onorevole Vicini ha 
esposto le sue ragioni, la Commissione ha 
osservato che la lo t t a si apre p r ima ancora 
che tale t e rmine si raggiunga. 

V I C I N I . Modificherei il t e rmine in quin-
dici giorni e così si av rebbe f r a t u t t o un mese. 

Voci a destra. No, no, non si mercanteggia . 
V I C I N I . I l mio e m e n d a m e n t o era s t a to 

presen ta to quando la Commissione aveva 
proposto un t e rmine di vent i giorni; poiché 
oggi la Commissione lo ha a l largato fino a 
t r en t a giorni, anche il mio e m e n d a m e n t o 
può allargarsi, dicendosi: en t ro il quindice-
simo giorno dalla da t a della convocazione 
dei comizi, e così res terebbero quindici giorni 
per la cand ida tu ra e quindici giorni per le 
elezioni. 

D ' A L E S S I O FRANCESCO, relatore. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D ' A L E S S I O FRANCESCO, relatore. La 

Commissione crede che in questa mater ia 
il mezzo te rmine sia più dannoso che la 
soluzione es t rema. Gli accomodament i non 
f anno che peggiorare t u t t o : o si lascia la 
mass ima l iber tà agli elettori di presentare la 
cand ida tu ra quando credono, o, preoccu-
pandosi dei pericoli accennat i dalla com-
missione, si fissa il t e rmine ed in maniera 
assai breve. 

P R E S I D E N T E . Faccio no ta re che la 
proposta di cand ida tu ra vien f a t t a alla 
Commissione provinciale, la quale ha un 
te rmine di t r e o cinque giorni per prov-
vedere sulle proposte. Poi occorre che sia 
f a t t a la comunicazione alla p re fe t tu ra ed 
alle Commissioni locali, che siano s tam-
pa te le schede e rimesse a posto. Tu t to que-
sto mot iva il nuovo termine stabili to dalla 
Commissione. 

Ora chiedo all 'onorevole Vicini se il suo 
emendamen to dovrà essere messo in vota-
zione, così come è s ta to presen ta to o col nuovo 
te rmine da lui proposto di quindici giorni. 

V I C I N I . Col te rmine di quindici giorni. 
P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 

l ' emendamento dell 'onorevole Vicini che si 
possa proporre la candida tura nei quindici 
giorni precedenti alle elezioni. 

{Non è approvato). 
L'onorevole Vicini ha presenta to un 

secondo emendamento : 
« Al secondo comma, lettera a) sopprimere 

le parole: non tenendo conto di quelle firme 
che eccedono il numero massimo ». 

H a facol tà di svolgerlo. 

V I C I N I . Ques t ' emendamento ha il ca-
r a t t e r e conseguenziale della disposizione del 
precedente comma. Abbiamo vo ta to tes té 
che le cand ida ture devono essere proposte 
da a lmeno 400 e non più di 500 firme. 

E a un 'osservazione f a t t a da un oratore, 
l ' i l lustre relatore r ispondeva che si è voluto 
fissare il massimo per evi tare i plebisciti 
precedent i alle elezioni. Ora se si vuole fis-
sare il massimo, ev identemente deve esservi 
la sanzione; con quan to è proposto nel tes to 
ministeriale, mancando la sanzione, verrebbe 
a togliersi t u t t o il valore alla disposizione 
che abbiamo tes té vo ta to 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di esprimere il suo avviso. 

D ' A L E S S I O F R A N C E S C O , relatore. Io 
r i tengo che non si debba eccedere nel rigore 
delle sanzioni. La nost ra legge, per gli elet-
tori che firmano più di due candida ture , o che 
si p res tano a firmare in contravvenzione alla 
legge stessa, stabilisce delle penali tà; ma 
questo non significa che si debba giungere 
fino alla null i tà della candida tura ; non si 
può colpire così g ravemente il candidato 
per f a t t o dei terzi. 

Si po t rebbe verificare questo: che dopo 
che il candida to ha raccolto le sue 400 firme, 
ci sia u n g ruppo di elettori che fa un al tro 
a t to , a t t r ibuendogl iene al tre 200 a fine di 
rendere nulla la cand ida tu ra . Ora in ta l caso 
non si può por t a re la sanzione contro il 
candidato; essa può essere l imi ta ta sol tanto 
alla penal i tà nei r iguardi degli elettori che 
sot toscr ivono oltre un certo limite. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ri-
nunzia al suo emendamen to ? 

V I C I N I . Rinunzio. 
T U M E D E I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
T U M E D E I . Devo raccogliere l 'osserva-

zione dell 'onorevole Vicini, perchè a nulla 
vale prescrivere che non debbano essere 
raccolte più di 500 firme, quando poi si dice 
che, qualora se ne raccolgono di più, non se 
ne te r rà conto. 

Se il relatore non vuole sanzioni massime 
di null i tà , bisogna che indichi qualche al t ra 
sanzione, a l t r iment i saremo più logici non 
par lando più di l imite massimo, e par leremo 
so l tan to del l imite minimo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

D ' A L E S S I O F R A N C E S C O , relatore. Evi-
den temen te , onorevoli colleghi, si perde di 
vis ta lo scopo d i alcune disposizioni che 
prescr ivono de te rmina t i l imiti . Qui si dice 
questo: che si vuole impedire che qualcuno 


